
Dopo una serie di sconfitte, per Ber-
lusconi arriva una vittoria. Parziale,
attesa, ma utile al premier per tirare
un sospiro di sollievo. E muovere
quelle pedine che i fedelissimi ono-
revoli avvocati Longo e Ghedini ten-
gono pronte da mesi per annienta-
re, in un modo o nell’altro, l’impian-
to accusatorio della procura di Mila-
no.

La Corte Costituzionale ha dichia-
rato ammissibile il conflitto tra pote-
ri dello Stato sollevato dalla Came-
ra dei deputati a proposito del caso
Ruby. Che ieri si è arricchito di un
nuovo giallo: Mouna Rajli, maroc-
china, professione porno-star, no-
me d'arte Aurora Barzatta, dice di es-
sere stata «violentata dal premier

nel 2008». La procura di Milano
smentisce tutto e la fonte è il quoti-
diano marocchino Liberation ma-

roc.
Tornando alle cose serie, la Con-

sulta valuterà, come richiesto dalla
Camera, se la competenza sul pro-
cesso, già cominciato a Milano in
cui Berlusconi è imputato per con-
cussione e prostituzione minorile,
sia in realtà una faccenda di cui è
titolare il Tribunale dei ministri. La
Consulta non ha detto di credere al
fatto che Ruby poteva essere la nipo-
te del presidente egiziano Mubarak
e che quindi la telefonata del pre-
mier in questura per far liberare la

ragazza è avvenuta nell’ambito di
specifiche funzioni ministeriali.
Tutto questo sarà oggetto di una
successiva udienza, tra mesi. Per
ora si è limitata a dire che la que-
stione sollevata dai deputati, in pri-
ma fila Maurizio Paniz, ha un suo
fondamento.

Da questo momento in poi la sce-
na si sdoppia. L’obiettivo, per pre-
mier e soci, è lo stesso: far morire il
processo. Sulla scena palese, quel-
la pubblica, ci sono due opzioni.
La prima prevede che non accada
assolutamente nulla (è l’auspicio
della procura): il processo va avan-
ti fino alla sentenza che però non
potrà essere pronunciata fino alla
verdetto della Consulta. Se poi la
Consulta dovesse decidere che la
competenza del processo è del Tri-
bunale dei ministri, tutti gli atti si-
no a quel punto svolti saranno an-
nullati. La seconda opzione, sem-
pre sulla scena pubblica, prevede
invece che il Tribunale di Milano
decida di sospendere in autono-
mia il processo in attesa della Con-
sulta. Un atto di rispetto, non obbli-
gatorio, nei confronti del Giudice
delle leggi. La decisione, in questo
caso, potrebbe essere già presa lu-

nedì 18 quando il Tribunale si
esprimerà sulle sedici eccezioni
sollevate dalle difese tra cui quella
che riguarda la competenza fun-
zionale e quindi il trasloco del pro-
cedimento dal tribunale ordinario
a quello dei ministri.

Ma se tutto questo non dovesse
succedere, ecco che è già pronto il
piano B, il colpaccio super segreto
dei fedelissimi del premier. I quali
hanno già pronta, già scritta, la
norma che obbliga il Tribunale a
sospendere i processi su cui pende
una decisione della Consulta. Il
punto è capire dove e a che punto i
pretoriani del premier decideran-
no di entrare in azione. Il piano su-
per segreto prevede la presentazio-
ne di un emendamento blocca-Ru-
by - qualora fosse necessario - da
appiccicare al testo della manovra
che dalla prossima settimana è in
discussione al Senato. Di più: fonti
del Pdl lasciano intendere che in
quella sede potrà essere presenta-
ta di nuovo anche la norma sal-
va-Fininvest. «Il testo sulla mano-
vra che uscirà dal Senato non po-
trà più essere modificato alla Ca-
mera» si spiega. Se non è una pro-
vocazione, sarà un clamoroso brac-
cio di ferro. ❖

tazione, le case e le auto pagate da
imprenditori ricattati? Papa se la ca-
va in breve: «Mi hanno intercettato e
non potevano farlo; mi hanno pedi-
nato e non potevano farlo; se ci sono
reati sono stati compiuti a Roma e in-
vece Napoli si è tenuta l’inchiesta.
Più persecuzione di così». Anzi, lui a
dicembre ha già fatto denuncia, a Ro-
ma e a Perugia, «dove sono stato sen-
tito due volte». Contro chi? I magi-
strati di Napoli e «la loro caccia all’uo-
mo».❖
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Ruby, okdella Consulta
Spunta il PianoB: nella
manovra stop al processo
e ancora salva-Fininvest

«MALA SENTENZADIMERITO...»

Un’altra ragazza
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Screditare gli ex
colleghi per salvarsi
dall’inchiesta sulla P4

Il voto decisivo
Prima della pausa estiva
l’Aula dovrà esprimersi
sul suo arresto

La Corte Costituzionale dichiara
ammissibile il conflitto tra pote-
ri sollevato dalla Camera. Il pro-
cesso va avanti ma il Tribunale
potrebbe sospenderlo in attesa
del verdetto finale della Corte. Al-
trimenti è già pronto il Piano B.

ROMA

«QuelladellaConsultaèunadeci-

sionetecnicaecometutte lesen-

tenzevarispettata.Masiamocer-

ti che nel merito il conflitto di at-

tribuzioni sarà respinto», com-

menta l’IdvMassimoDonadi.

Su stampa marocchina
una nuova Ruby, nome
d’arte Aurora

La giovane Ruby durante lo shopping a Genova

Che vita tribolata per il segretario
del pdl Angelino Alfano tuttoraministro
della Giustizia. Se dopo tre giorni dall’in-
vestitura il leader del partitodegli onesti
ha autorizzato la norma salva-Fininvest,
ieri i problemisonoarrivati dalla suaulti-
ma creatura: il codice antimafia alla cui
approvazione ha subordinato l’addio al
ministerodellaGiustizia. Soloche il codi-
ce è zeppodi errori che ieri il procurato-
re nazionale antimafia Piero Grasso ha
sottolineatoconlapennarossainundos-
sier di 55 pagine consegnato alla Com-
missioneGiustizia della Camera.

IlCodice, approvatodiecigiorni fadal
Consiglio deiministri, doveva essere un
testo unico che mette insieme e riorga-
nizza inun testounico tutte lenormere-
lativealla lottaal criminesparse tra i vari
codici. Il testo arrivato all’esame della
Commissione giustizia della Camera , è
invece-haspiegatoGrassoallaCommisi-
sone - «una raccolta parziale di norme
estrapolate dal codice penale e da leggi
speciali che creano non pochi problemi
interpretativiedifficoltàdicoordinamen-
to tra i vari testi». Il procuratore parla di
«errorimateriali»edi«nonsufficienteap-
profondimento». Insomma,unpasticcio
che rischia di essere approvato così
com’è entro il 15 agosto.

Ilguaioècheieri,nonostanteladelica-
tezza del passaggio, il Pdl ha lasciato i
banchivuotiinCommissione.S’èpresen-
tato, richiamato in fretta e quandoGras-
so aveva quasi terminato, Manlio Con-
tento.Tuttiglialtriassenti.Unsegnale?O
il solito incidente?❖

Il codice antimafia?
Il “pasticcio” di Alfano
snobbato dal Pdl

Nessuna
sentenza
politica

DapartedellagiuntaperleautorizzazioniedellaCamera«noncipuòessereunasenten-
za politica,ma una onesta valutazionedei documenti per vedere se ci sia un atteggiamento
persecutorio controunparlamentare.Noi riteniamochenei confronti di AlfonsoPapanonci
sia persecuzione e che l’arresto debba essere autorizzato», ripete Pier FerdinandoCasini.
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